
Nove, 16 gennaio 2023

Le novità della finanziaria 2023
Informiamo che è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge 29 dicembre 2022, n. 197,
c.d. riguardante la legge di bilancio per il 2023, all’interno della quale troviamo numerose
misure a sostegno di lavoratori, famiglie e imprese.

Si evidenziano le più importanti novità:

● Introduzione della possibilità, in via sperimentale, di conseguire il diritto alla pensione
anticipata a 62 anni di età e con un’anzianità contributiva minima di 41 anni (“pensione
anticipata flessibile”, quota 103).

● Estensione dell’Ape Sociale fino al 31 dicembre 2023.

● Introduzione di un'ulteriore versione per il 2023 di “Opzione Donna”, di cui potranno
beneficiare le lavoratrici, dipendenti o autonome, che entro il 31 dicembre 2022
abbiano maturato un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un’età
anagrafica di almeno 60 anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di 2
anni, a condizione di essere “caregiver”, invalide almeno al 74%, o licenziate/dipendenti
da aziende in crisi.

● Proroga al 31 marzo 2023 dello smart working per i lavoratori fragili.

● Incremento pari al 50% della maggiorazione sull'assegno unico e universale per le
famiglie con figli di età inferiore a un anno, nonché un incremento all'80% della
retribuzione per il primo mese di congedo parentale fruibile fino al sesto anno di vita
del bambino.

● Reintrodotta la possibilità di utilizzare le prestazioni occasionali in agricoltura per
attività di natura stagionale di durata non superiore a 45 giornate annue per singolo
lavoratore, rese da soggetti che, a eccezione dei pensionati, non abbiano avuto un
ordinario rapporto di lavoro subordinato in agricoltura nei tre anni precedenti e che
appartengano a una delle seguenti categorie: a) persone disoccupate; b) pensionati di
vecchiaia o di anzianità; c) giovani con meno di venticinque anni di età, se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine
e grado o a corsi universitari; d) detenuti ammessi al lavoro all’esterno. 

● Introduzione di un’imposta sostitutiva applicabile ai premi di produttività dei
lavoratori dipendenti: per il solo 2023, viene ridotta dal 10% al 5% l’aliquota
dell’imposta sostitutiva sulle somme erogate sotto forma di premi di risultato o di
partecipazione agli utili d’impresa ai lavoratori dipendenti del settore privato (invariati,
invece, gli ulteriori vincoli, ossia  il  limite  complessivo  di 3.000 euro  lordi e il  limite 
reddituale  da  lavoro  dipendente  pari  a  80.000  euro nell’anno precedente
l’erogazione).
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● Introduzione della possibilità di definire in maniera agevolata le cartelle di
pagamento relative ai carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo
compreso tra il 1° gennaio 2000 ad il 30 giugno 2022. È prevista la possibilità
di pagare in un’unica soluzione o in 18 rate le somme dovute a titolo di capitale,
le spese per le procedure esecutive e i diritti di notifica, senza corrispondere le somme
affidate all’Agente della riscossione a titolo di interessi e sanzioni, interessi di mora e
l’aggio. Rimangono esclusi da questa procedura di definizione agevolata i carichi
affidati agli agenti della riscossione che riguardano: a) le risorse proprie tradizionali e
l’Iva riscossa all’importazione; b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato;
c) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; d) le multe,
le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze
penali di condanna; e) le sanzioni diverse da quelle erogate per violazioni tributarie o
per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.

● Ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, assumono
percettori del Reddito di cittadinanza con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo di 12 mesi, l’esonero dal
versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di
lavoro, con esclusione dei premi Inail, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro
su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. L’esonero non si applica ai
rapporti di lavoro domestico ed è riconosciuto anche per le trasformazioni dei contratti
a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato. L’esonero non risulta essere
immediatamente operativo: per l’efficacia è necessario attendere l’autorizzazione della
Commissione Europea.

● Estensione anche per il 2023 dell’esonero under 36, ma con un innalzamento della
soglia massima: ai datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato
viene riconosciuto l’esonero contributivo previsto nella misura del 100%, per un
periodo massimo di 36 mesi, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro annui,
con riferimento ai soggetti che alla data della prima assunzione incentivata non
abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età e che non siano mai stati assunti a
tempo indeterminato. L’esonero non risulta essere immediatamente operativo: per
l’efficacia è necessario attendere l’autorizzazione della Commissione Europea.

● Estensione anche per il 2023 dell’esonero donne (in caso di assunzione di
lavoratrici svantaggiate), ma con un innalzamento della soglia massima dell’esonero:
ai datori di lavoro che assumono donne lavoratrici l'esonero contributivo di cui
all'articolo 4, commi 9-11, L. 92/2012, è riconosciuto nella misura del 100% nel limite
massimo di importo pari a 8.000 euro annui. L’esonero non risulta essere
immediatamente operativo: per l’efficacia è necessario attendere l’autorizzazione della
Commissione Europea.
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● Conferma per il 2023 dell’esonero sulla quota dei contributi previdenziali IVS (invalidità,
vecchiaia e superstiti) a carico dei lavoratori, pubblici e privati con l’esclusione dei
lavoratori domestici. L’esonero della contribuzione a carico del lavoratore è pari a:
- 2% se la retribuzione imponibile non eccede l'importo mensile di 2.692 euro;
- 3% se la retribuzione imponibile non eccede l'importo mensile di 1.923 euro.
Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

● Introduzione della possibilità di definizione per le somme dovute dal contribuente a
seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta
in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021 per le
quali il termine di pagamento non è ancora scaduto al 1° gennaio 2023 o per
le quali le medesime comunicazioni siano recapitate successivamente a tale data.
La definizione   avviene   tramite   il   pagamento   delle   imposte   e   dei   contributi
previdenziali, degli interessi e delle somme aggiuntive. Sono dovute le sanzioni nella
misura del 3% senza alcuna riduzione sulle imposte non versate o versate in ritardo. In
caso di mancato pagamento, alle prescritte scadenze delle somme dovute, la
definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in materia di
sanzioni e riscossione.
Parimenti definibili sono le somme dovute a seguito del controllo automatizzato delle
dichiarazioni, richieste con le comunicazioni di irregolarità dell’AE, il cui pagamento
rateale è ancora in corso al 1° gennaio 2023.
La definizione avviene con il pagamento del debito residuo a titolo di imposte e
contributi previdenziali, interessi e somme aggiuntive. Sono dovute le sanzioni nella
misura del 3% senza alcuna riduzione sulle imposte residue non versate o versate in
ritardo. In deroga al c.d. Statuto del contribuente, i termini di decadenza
per la notificazione delle cartelle di pagamento per le somme dovute a seguito di
controllo automatizzato sono prorogati di un anno.

Gli operatori dello Studio rimangono a disposizione per fornire ogni chiarimento e
supporto in merito a tutte le novità sopra illustrate.

Con l’occasione porgo cordiali saluti,

C.d.L. Maurizio Polato
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